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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si aggrava ancora 
la tensione 

tra Vietnam e Cambogia 
In ultima 

I ritardi della DC rischiano di aggravare la situazione 
* • i • . . 11 • « i i 11 ii i • • . ^ — — . n i i 

deputati comunisti chiedono 
una rapida soluzione della crisi 

Dichiarazione di Natta - Stamane si riunisce la Direzione del PCI - Craxi lamenta « lentezza e tor
tuosità » dei tentativi di chiarificazione - Di Giulio: ci sono ormai elementi perché Andreotti effet
tui una sintesi, poi si vedrà quale sarà - Moro replica ai rilievi dei settori cattolici conservatori 

ROMA — I deputati comuni
sti hanno manifestato, nella 
riunione del gruppo che si è 
tenuta ieri sera a Montecito
rio. « la più vìva preoccupa
zione — l'espressione è del 
compagno Natta — per il pro
lungarsi della crisi, a causa 
delle incertezze e dei ritardi 
della DC a rispondere al pro
blema politico chiaramente 
proposto dal nostro e dagli 
altri partiti >. Ma sarà op
portuno riportare per intero 
la dichiarazione rilasciata al 
termine della riunione dal 
presidente dei parlamentari 
comunisti. « Il gruppo — ha 
detto Natta — ha discusso e 

approvato la linea seguita i 
dalla Direzione del partito e 
dalle presidenze dei gruppi 
comunisti del Senato e della 
Camera per la soluzione del
la crisi di governo e le posi
zioni che abbiamo sostenuto 
negli incontri con il presiden
te incaricato e nelle riunio
ni collegiali con le delegazio
ni dei partiti democratici ». 

Dopo aver espresso la pre
occupazione che abbiamo ri
ferito in apertura. Natta ha 
aggiunto: « E' stata ribadita 
l'esigenza di un rapido e con
testuale scioglimento dei no
di programmatici e politici, 
se si vuole che un accordo 

politico e la formazione di 
una nuova, esplicita maggio
ranza intervengano in tempo 
utile per far fronte allo sta 
to sempre più preoccupante 
di emergenza e per evitare 
scadenze che potrebbero com
portare prove gravi per V 
intero Paese ». 

La Direzione del PCI. co
me si sa. si riunirà questa 
mattina per esaminare gli 
sviluppi della situazione po
litica. Ieri, intanto, l'attenzio
ne si è appuntata anche sugli 
orientamenti del PSI. che so
no stati ampiamente riassun
ti dal segretario Craxi. E an
che nelle sue dichiarazioni si 

profila netta la preoccupa/io 
ne per « la lentezza e la tor
tuosità con le quali procedo
no i tentativi di chiarifica
zione >. Un peso particolare 
il leader socialista dà alla 
polemica con certi atteggia
menti democristiani, esempli
ficati in una intervista dell' 
on. Bodrato (se gli altri pren
dono in considerazione i no
stri punti di vista sul pro
gramma. noi — dice in so
stanza l'esponente de — pos
siamo prendere in considera
zione i loro punti di vista sul 
quadro politico). 

Craxi osserva che questa 
ottica va rovesciata: « E' la 

Il «confino» 
e i «prigionieri politici» 

C'è, adesso, chi vuole li
berare i « prigionieri politi
ci ». Questa è la parola d'or
dine, associata alla protesta 
contro il cosiddetto « confi
no », intorno alla quale si sta 
organizzando per sabato 
prossimo a Roma una mani
festazione. Prima ancora di 
l 'edere chi sono i pretesi 
« prigionieri politici », va 
denunciato il significato mi
stificante e provocatorio con 
cui viene usato questo ter
mine. Si vuole dire, in so
stanza, che l'Italia sarebbe 
uguale al Cile o al Nicara
gua. E ' una grottesca men
zogna. Nel nostro paese non 
vi è in carcere nessuno che 
non sia stato o giudicato col
pevole di rea t i o accusato 
di averne commessi. Vi so
no — nelle carceri — nappi-
sti, brigatisti rossi, brigati
sti neri ma non per le loro 
opinioni bensì per i loro a-
troci delitti. E se qualcuno 
è accusato ingiustamente 
(cosa possibile) le leggi del
la Repubblica e le procedu
re del dirit to consentono 
ogni difesa. 

Una figura 
inventata 

La figura del « prigionie
ro politico » è stata inventa
ta dagli stessi nappisti e bri
gatisti, che la invocano quan
do sono presi — ma lo stes
so fanno ì terroris t i fascisti 
— per atteggiarsi a vittime 
e perseguitati dal sistema, 
secondo quella delirante vi
sione da guerra civile che 
ispira le loro attività crimi
nose e spietate. Adesso il so
lito gruppo di intellettuali 
Italo-francesi, cerca di parti
r e da questa mistificazione 
per creare un alone di soli
darietà in tomo a chi ogni 
giorno — questa è la verità 
— rapina della libertà e del 
dir i t to a convivere tranquil
lamente i lavoratori, gli stu
dent i , i cittadini. Questo e 

non altro appare il senso 
dell'iniziativa di sabato: un 
aiuto, - un incoraggiamento, 
una copertura a questa lot
ta feroce contro il sistema 
democratico, presentato co
me il mostro d i e repr ime e 
soffoca la voce di chi non è 
d'accordo. E ' la vecchia fa
vola del lupo e dell 'agnello. 
Una indecente recita. Pro
viamo a r icordare qualche 
cifra. Nel 1977 si sono avuti 
2.128 fra at tentat i terroristi
ci e att i di violenza contro 
persone e cose, 1.530 dei 
quali compiuti con bombe 
incendiarie, 459 con esplo
sivi. Gli a t tentat i contro le 
persone sono stati 553, i 
morti 31 i feriti 377. E lun
ghissimo è l 'elenco degli as
salti alle sedi di par t i to , al
le caserme di polizia e cara
binieri. a scuole, chiese, edi
fici pubblici, fabbriche, bar, 
negozi. Ecco l 'attività di 
queste « povere vitt ime ». di 
questi « perseguitati politi
ci ». Ecco le loro « idee ». 

E ' vero inv?ce che. per il 
modo confuso e incerto con 
cui sono state utilizzate le 
forze dell 'ordine, ben po
chi dei responsabili di que
sta ondata di criminalità po
litica sono stati assicurati 
alla giustizia: la maggior 
par te di loro è a piede libe
ro e ingrossa le file del par
tito armnto. E. resi traco
tant i anche da questa incre
dibile debolezza dello Stato 
italiano (al tro che Cile!). 
sollecitano adesso, in tomo 
alle loro imprese, le mani
festazioni di solidarietà. Vor
remmo domandare a Sar t re 
se in Francia sarebbe possi
bile una simile farsa. 

Chi si presta a ciò. sulla 
base di una rappresentazio
ne mostruosamente deforma
ta della realtà italiana, si as
sume una grave responsabi
lità. E ' una responsabilità 
davvero pesante che ricorda 
quelle di certi intellettuali 
verso il fascismo del primo 
dopoguerra. Come allora — 

anche se le forme e i sim
boli cambiano — si dà solo 
spazio alle forze che con la 
violenza mirano a colpire — 
e già hanno intaccato — la 
l ibertà e la democrazia, cioè 
la più grande conquista dei 
lavoratori . I « compagni che 
sbagliano » sono in realtà, lo 
ha r icordato recentemente 
Trentin, pr ima di , tu t to ne
mici della classe operaia. 
Non sono diversi dai fasci
sti in nulla, t r anne che nel
le parole, e nemmeno sem
pre . Collaborare con loro si
gnifica collaborare al disfa
cimento della società e a pre
para re giorni di oppressio-. 
ne. Pe r tutt i , non solo pe r i 
comunisti. 

Surrogato 
della giustizia 

Sappiamo bene che non 
tut t i gli aderent i alla mani
festazione di sabato sono su 
questo ter reno. Molti sono 
caduti in un inganno. E lo 
aver messo t ra i temi della 
manifestazione di sabato la 
protesta contro il cosiddetto 
confino è ciò che ha provo
cato l 'adesione di qualche 
intellet tuale italiano e stra
niero. Ma che cosa c 'entra 
la richiesta di abolire le mi
sure sul soggiorno obbliga
to con la parola d 'ordine pro
vocatoria della liberazione 
dei « prigionieri politici? ». 
In un suo scri t to su Paese 
Sera. Marco Ramat ha colto 
dove sta la vera ragione pe r 
cui quelle misure possono 
essere discusse: non in 
quanto segno di una volon
tà repressiva ma in quanto 
« surrogato (forse eattivo) 
di una giustizia mancata ». 
Se è legittimo quindi discu
tere e cri t icare il confino, 
questo lo si può fare ma se
parandosi ne t tamente dal 
terrorismo e per chiedere 
che la giustizia funzioni, che 
si facciano i processi a chi 
è già carico di denunce pe r 

gravi reati (com'è il caso di 
queste « vitt ime del confi
no »), che si puniscano colo
ro che vengono riconosciuti 
colpevoli: non certo per chie
dere il contrario e cioè che 
la giustizia venga beffata, 
come sarebbe se venisse 
concessa la l ibertà, senza 
processo, ai terroris t i e ai 
violenti. A Curcio come a 
Concutelli. 

E ' verissimo che t roppe 
volte ci troviamo di fronte 
a episodi di < giustizia man
cata », r ivelatori di una cri
si di s t ru t tu re ma anche del 
pe rmanere di or ientamenti 
a r re t ra t i fra i magistrati ; e 
cer to di questo si deve chie
dere conto a chi ha governa
to il Paese finora. Ma c'è 
anche l 'al tra faccia della me
daglia, che sarebbe assurdo 
diment icare e che spiega 
perché le forze democratiche 
si pongono, come devono 
porsi, il problema di misure 
efficaci capaci di r epr imere 
ma anche di prevenire il ter
rorismo. C'è che se la giusti
zia normale non funziona 
questo è anche pe r le dimen
sioni e la qualità nuove che 
ha assunto il terrorismo. E 
non funziona — diciamolo 
anche questo — per effetto 
delle pressioni e delle inti
midazioni cui vengono sot
toposti i giudici, togati o po
polari che siano, a t t raverso 
minacce di ogni genere e. 
pur t roppo, anche at t raverso 
l 'assassinio. Solo un fariseo 
può far finta di non vedere 
questo gioco vile e cinico: 
chi minaccia, aggredisce, uc
cide. si proclama poi vittima, 
addir i t tura chiede solidarie
tà. Non sta accadendo la 
stessa cosa nella scuola? Pri
ma si picchiano professori e 
presidi, poi. quando questi 
reagiscono, in modi e forme 
cer tamente da respingere, si 
grida alla repressione. 

La Dazienza e la tolleranza 
del popoio italiano sono 
grandi . Ma a tut to c*è un li
mite. 

La conferenza pan-europea rischia la rottura sui diritti umani 

Ore critiche all'incontro di Belgrado 
Le posizioni restano molto distanti sulla natura del documento conclusivo - Un 
tentativo di mediazione in extremis con una mozione dei Paesi non-allineati? 

Dal nostro corrispondente | 
BELGRADO — Ore critiche 
alla conferenza di Belgrado 
sulla sicurezza e la coopera
zione in Europa, arenatasi 
sulla questione dei diritti 
umani e giunta sull'orlo di 
un vero e proprio fallimento. 
Unico risultato raggiungo pò.-
ora, ma che alla luce della 
mancanza di accordo poli
tico non ha un valore misu
rabile positivamente, sembra 
essere i fatto che neasun.ì 
abbia avanzato obiezioni al
la proposta che il pros»:mo 
mco.it.M paneuropeo, si svol
ga a .Madrid. Ma si tratta 
di un successo apparente por
che in realtà sulla cand.da-
tura della capitale spagnola 
fatti erano d'accordo già in 
autunno 

< Colie andare avanti? ». si 
chiedeva ieri l'agenzia jugo 
•Uva TanjuQ in un bre

ve commento all'immobilismo 
del a r.ii'i one. E owne anda
re avanti si chied-vin nati . 
ma nessuno finora è riu.>ri 
to a t o n a r e una ^o'.uz.one 
per poter sbloccare !a situa
zione e per fare uscire Yn;-
coni'--) da' bu:o tua: .e' di qut-
sta I invi stasi cae dur i or 
mai da p'u di un im-st 

Si va 'i'.i-.nti a r.T-. •••r. 
iniezio ii di spt-raiu.: J . T r >n 
far morire una riunione tan
to minori.* ."le per 'a paci 
la Marvin e la ronferà-
zione in Europa e :n>n .-olo 
nel nastro continente, l 'arton 
do due giorni fa con i ifi or
natisti stranieri il M*«ret.ir.o 
della Lega dei comunisti Sia
ne Dolane, nel ribadire il par
ticolare interesse d»*! suo pr.e-
se al successo deli'ircontro si 
era posto l'interrogativo di 
chi oggi sarebbe pronti ad 
assumersi la responsabi!:t"i di 
un insuccesso. 

Riandando a quanto è av
venuto dalla ripresa del 17 
gennaio, si nota che il b'occo 
della ri-jnione è iniziato subito 
dopo ro-i Li prcsentaznne i. 
un progetto di documento 
conclusixo da parte dell'Unio 
ne Sov.etca. l"n progotto ;m 
mediatamente giudicato in 
sufficiente dalla maggioranza 
delle altre delegazioni per
ché restrittivo, che »aora 
molte proposte degli altri 
paes:. non affronta u pro
blema dei diritti umani e '.en-
de a rinviare nel tempo ad 
altre riunioni la discussione 
di grossi ed importanti pro
blemi. Neppure un certo nu
mero di emendamenti ap; na
tati successivamente nanne 
reso accettabile il pragetto. 

La settimana scorsa — ac
compagnato da un'intensa 
campagna preparatoria — la 
Francia ha presentato un suo 

progetto che non ha a _i -)ìi 
teatr te nessuno. Ieri i.uti.» 
un terzo documento e *tato 
depositato dai quindici della 
XATO. esclusa nalura.mente 
la Francia. Ma si è sempre 
allo stesso punto, porcht è 
evidente elio se si vuole ot
tenere il < conscnsus » r i.c 
ce.>sar;o trovare cor.\ e.-eenre 
sulla questione dei diritti 
umani — uno dei tre cesti di 
Helsinki — che non DUO \ - n i r 
trascurata né igno>-at^. C: «o 
no prospettive di a c c o d o • La 
(".sposta, forse defin;t:\v. .-.ri 
un progetto che i nt '. •_• :, ». 
t rah e non allineati ixnv . j 
rero presentare oec. i u.> 
i.ia ni. 

Che la riunione si tro\j uà 
w, punto critico. Io i tmos'ra 
anche il fatto che irnv.i il 
programma dei lavori viene 
approvato di giorno in giorno. 

Silvano Goruppi 

DC semmai che deve fare 
concessioni programmatiche 
per ottenere un voto di fidu
cia per un governo al quale 
gli altri non partecipano, e 
non viceversa ». L'altro pun
to fermo, secondo Craxi, de
ve riguardare la questione 
della fiducia che è <•• di for
ma ». ma tale da dover es
sere « risolta secondo una re
gola di correttezza e lealtà 
reciproca. Quanto alla sostan
za, la decisione di esprimere 
o meno un voto di fiducia, 
per il PSI non è affatto scon
tata v. Analoghi concetti han
no espresso i rappresentanti 
della corrente di De Martino 
e Manca. 

A Palazzo Chigi si dice che 
dopo i nuovi, e conclusivi, in
contri di ieri sui temi econo
mici e su quelli dell'ordi
ne pubblico (legge Reale e 
riforma della PS). Andreot
ti sarà in grado di aggiorna
re entro domenica la bozza 
programmatica: dopo. cioè. 
avere anche incontrato la de
legazione della Federazione 
sindacale unitaria, nella gior
nata di sabato. Lasciando pa
lazzo Chigi al termine del
l'incontro sui problemi del
l'economia. il compagno Di 
Giulio — che rappresentava 
il PCI coi compagni Napoli
tano e Barca — ha dichiara
to che su questi temi « c'è 
un'area di convergenza, an
che se essa non è ancora com
pleta. Ci sono però ormai ele
menti perchè il presidente in
caricato possa effettuare una 
sintesi. Poi vedremo quale 
sarà questa sintesi ». Di Giu
lio ha anche insistito perchè 
il definitivo incontro collegia
le si tenga quanto prima pos
sibile. visto che i tempi del
la crisi stanno diventando 
troppo lunghi: e ha detto che 
nei prossimi giorni vi saran
no due riunioni specifiche, a 
livello tecnico, sulla riforma 
sanitaria e l'edilizia. 

* Siamo giunti vicini alla 
conclusione sui temi della mo
bilità e del costo del lavoro 
— ha affermato anche l'on. 
Bassetti, della delegazione de 
— ma è rimasto aperto un 
tratto del percorso che si po
trà colmare solo dopo la veri
fica coi sindacati ». Il repub
blicano Giorgio La Malfa ha 
parlato di difficoltà emerse 
tra i partiti sia sul livello dei 
tagli che si ritiene possibile 
apportare alla spesa corrente 
sia sulla impostazione da da
re al discorso coi sindacati 
sul costo del lavoro. Ma Clau
dio Signorile, del PSI. ha pre
ferito tornare sull'intreccio 
programma-quadro politico: 
e la situazione non è chiara 
per lo sbocco politico — ha 
detto — quindi non si posso
no avere posizioni impegna
tive per le soluzioni finali ». 

La riunione di ieri sull'or
dine pubblico, d'altro canto. 
avrebbe confermato — stan
do alle notizie filtrate a tarda 
sera da palazzo Chigi — la 
distanza t ra le posizioni dei 
partiti su un tema cosi deli-

(Segue in penultima) 

(CONFESSIAMO che non 
^ dovevamo cascarci. 
Quando l'altro giorno ab
biamo Ietto sul oiornale di 
Montanelli quella che si 
faceva passare per l'ulti
ma e più ingegnosa trova
ta dell'on. Moro, intesa a 
permettere l'aggiramento 
dello scoglio delle firme 
da apporre sotto la mo
zione di fiducia al gover
no che l'on. Andreotti sta 
cercando di formare, era 
nostro dovere ricordare la 
stima che abbiamo sempre 
portato al presidente del 
Consiglio nazionale della 
DC e la fiducia che, nono
stante i ripetuti scherzi da 
noi dedicatigli, tn fondo 
non abbiamo inai negato 
a uomini come La Malfa e 
come Saragat. Era possi
bile che si fosse arrivati 
al punto di escogitare un, 
più che infantile, ridicolo 
espediente, come quello di 
far presentare alla Carne-
ra e al Senato due mozio
ni di fiducia, la prima fir
mata dal solo on. La Mal_ 
fa e la seconda dal solo 
sen. Saragat? L'idea sa
rebbe stata di Moro, e gli 
altri due vi avrebbero ac
consentito. 

invece (lo abbiamo ben 
capito ieri leggendo il 
<t Geniale r>) si è trattato 

L'Egitto rompe le relazioni 
diplomatiche con Cipro 

Il Cairo ha rotto le relazioni diplomatiche con Nicosia. 
In occasione dei funerali dei quindici soldati uccisi nel disa
stroso raid a Larnaka. il presidente egiziano Sadat ha 
pronunciato un minaccioso discorso contro il governo di 
Cipro affermando che nell'isola « si dovranno subire le 
conseguenze » di quanto è accaduto. Nella foto: Sadat ac
canto ai superstiti dell'attacco IN ULTIMA 

Somalia 

Siad Barre 
ha ricevuto a 
Mogadiscio 
il compagno 

Giadresco 
MOGADISCIO — L'agenzia 
di informazione somala ha 
diffuso ieri la seguente no
tizia sul soggiorno in Soma
lia del compagno Giadresco. 
che e r ientrato nella serata 
di ieri a Roma: « Il compa
gno Gianni Giadresco. depu
tato al Parlamento italiano 
e membro del CC del PCI e 
partito per Roma a conclu
sione di una breve visita in 
Somalia nel corso della qua
le si è incontrato con ì lavo
ratori italiani e in partico
lare con i lavoratori ed i 
tecnici della Cooperativa mu
ratori di Ravenna che han
no aperto un cantiere stra
dale nei pressi di Berbera. 
Durante la sua visita il com
pagno Giadresco si è incon
trato con i dirigenti del Par
tito socialista rivoluzionario 
somalo e con le organizzazio
ni di massa ricevendo garan
zie circa la sicurezza dei la
voratori italiani. E' s ta to ri
cevuto dal presidente s iad 
Barre che gli ha manifesta
to apprezzamento per l'atti
vità dei lavoratori italiani e 
con il quale ha avuto uno 
scambio di idee sugli ultimi 
sviluppi della situazione nel 
Corno d'Africa. Il deputato 
del PCI si è inoltre incontra
to con l'ambasciatore italiano 
Salimei che gli ha assicura
to l 'interessamento dell'am
basciata italiana per le con
dizioni e la sicurezza dei la
voratori italiani presenti in 
Somalia ». 

Al Senato 

LaDC 
fa marcia 

indietro per 
le pensioni 

alte 
ROMA — Il decreto gover
nativo. già votato dalla Ca
mera che abolisce la scala 
anomala sulle pensioni, è sta
to definitivamente approvato 
da tut t i ì gruppi al Senato 
e diventa quindi operante. E" 
cosi fallito il tentat ivo de 
mocristiano di modificarlo. 
Le sinistre (comunisti, socia
li-.! i. sinistra indipendente, re
pubblicani) che già in com-
nu.-vsione avevano respinto la 
richiesta della DC di eleva
re il « tetto » di 840 mila lire. 
oltre il quale, in base al te 
sto votato da Montecitorio, 
non scatta l'aggancio della 
pensione alla dinamica sala
riale. hanno ieri respinto In 
aula anche altri due emen
damenti della DC che ten
devano a modificare la nor
ma che regola la contrlbu 
zione orevidenziale dei colti
vatori diretti della montagna 
In sostanza la DC ha dovu 
to prendere a t to del non pos 
sibile accoglimento delle sue 
proposte modificative e ni 
la fine ha accet tato che la 
legge rimanesse nello stesso 
testo votato alla Camera an 
che dal gruppo democristiano. 

Alcuni senatori d.c. — co 
me è noto — avevano mo 
strato scarsa sensibilità di 
fronte a questa esigenza di 
equità e di austerità, ed ave-

(Segue in penultima) 

Irruzione della polizia nel locale « alternativo » di Milano 

Chiuso il «Macondo», 13 arresti: 
favorivano l'uso di stupefacenti 

Tra di essi Italo Saugo, legato alle BR, Mauro Rostagno e due rampolli della 
famiglia Sambonet - 500 mila biglietti del tram falsi per una dose di droga 
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METROPOLITAN^ 
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MILANO — I biglietti del «Macondo» fac-simili di quelli del 
metrò: buono per una sigaretta alla droga. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Hanno chiuso 
« Macondo >. locale « in » o 
« alternativo » milanese, in 
via Castelfidardo. variopinto 
approdo di gente diversa. 
e dalla signora annoiata in 
pelliccia — come dicono gli 
stessi frequentatori — all'ex 
militante deluso, al curioso 
qualunque, a quello che fu
ma >: tredici dei quattordici 
gestori della sala sono stati 
arrestati ieri mattina dalla 
polizia per « agevolazione do

losa dell'uso di sostanze stu
pefacenti ». 

Ieri, a « .Macondo >. la se
rata era iniziata come al .so
lito. VerM) le nove i locali 
al pianterreno nello scantina
to (da fuori sembra un gran
de negozio) a \ e \ a n o comin
ciato a riempirai. Qualcuno 
era al notrozictto dell'usato 
accanto all 'entrata, che \c-nde 
un po' di tutto, altri al ri
storante tuna ^ala abbastan-

Maria L. Vincenzoni 
(Segue in penultima) 

Disperazione 
e «affari» 

una trovata seria 
di una pura invenzione 
del a Geniale » stesso o. 
nella migliore delle ipote
si. di « indiscrezioni rac
colte presso autorevoli par
lamentari democristiani », 
come tentata goffamente 
di giustificarsi ieri il gior
nale di Montanelli, co
stretto a dare notizia del
la immediata smentita ve
nuta dagli onorevoli La 
Malfa e Saragat e del si
lenzio dell'on. Moro, il 
quale non ha neppure ere 
àuto che fosse il caso di 
aprir bocca al riguardo 
Ma se le cose stanno cosi. 
siamo noi, ora. che tornia
mo a crederci. Soltanto 
agli uomini di Montanelli 
o agli « autorevoli parla 
mentari democristiani » 
che gli stanno intorno può 
venire in mente una idea 
tanto grottesca. Ci mera
vigliamo anzi che non ab 
biano pensato di promuo
vere la presentazione dt 
due mozioni firmate con 
t solt nomi propri: Uqo e 
Pepptno o anche, sottose
gnate dalle sole impron
te digitali o addirittura 
anonime. Sentite come 
suonerebbero bene: « La 
Camera (o l'assemblea) 
udite le dichiarazioni del 
governo, le approva e 
passa all'ordine del gior

no. Un amico che vi M ôf 
bene ». 

E tuttavia per Monta
nelli e per i suoi, parla
mentari democristiani o 
giornalisti che siano, re
sterebbe sempre un pro
blema molto delicato tìa 
risolvere: chi leggerebbe 
le mozioni nelle aule del 
Parlamento? Alla Camera 
le dovrebbe leggere, se non 
andiamo errati. presi 
dente Jnqrao, un comu 
nista. Potrebbero tollerarlo 
i democristiani? Certamen
te no. Al Senato tocchereb
be al presidente Fan font 
Potrebbero ammetterlo i 
comunisti? Orrore. Allora. 
se gli interessati ci per
mettono, avremmo poi. 
personalmrnte, una soiu-
zione da proporre che. mo
destamente, e: pare felice 
Si potrebbe affidare la let
tura delle mozioni a un 

fantasma. Al momento giù 
sto entra in aula un tale 
avvolto in un gran len
zuolo bianco. Il presidente, 
data una energica suo
nata di campanello, dice: 
«Dì be so fantesma» e il 
fantasma legge. Ecco una 
trovata che passiamo per 
competenza alle persone 
serie del gruppo democri
stiano e ai loro portavoce. 

Fortebraccio 

Qualche settimana fa ave
vano messo all'asta il '68; 
patacche di Mao, libretti rossi 
e manifesti del Che venduti 
all'incanto per celebrare la 
fine della « politica *. Voleva 
essere una festa: la chiama
rono « Convegno sull'arte di 
arrangiarsi *. Ieri, al termine 
di una retata della polizia, 
i responsabili del * Macondo » 
sono stati arrestati sotto l'ac
cusa d'aver consentito l'uso 
di droga nel proprio locale. 
Tra essi figura un vecchio 
leader del '68. Mauro Rosta
gno. uno rti: fondatori di 
Isotta Continua. Ln modo, an
che questo, di mettersi al
l'asta. di svendersi assieme 
alle vecchie patacche, ai ma
nifesti, ai libri delle edizioni 
« oriente ». alle foto di Ca
panna che arringa i ix>liziotti 
davanti alla Scaia. Il grande 
incanto continua. I relitti di 
utopie vecchie dieci anni ven
gono offerte in tparure» com
pleta. Icaders inclusi nel 
prezzo. 

Ln scriviamo *en:a ironia. 
E sopra tutto senza indulgere 
a falsi moralismi, a com
pianti ipocriti. I fatti del 
« Macondo > w>n sono che l'ul
timo segnale di un fenomeno 
che — a dispetto dei fretto 
losi necrofori del convegno 
sull't arie di arrangiarsi » — 
e compiutamente politico. Chi 
nelle settimane scorse aveva 
assistito all'adunata giovanile 
del circolo di va Castelfi
dardo. aveva potuto coglier
ne. senza eccessivi sforzi so
ciologici. le due caratteristi
che fondamentali: la mesti
zia e l'ambiguità. La mestizia 
dei partecipanti rumorosa
mente chiamati all' obbligo 
dell'allegria, e l'ambiguità de
gli organizzatori. Il convegno 
fu uno strano spettacolo, a 
metà tra la funerea rappre
sentazione dello spappolamen
to intellettuale ed ideale di 
un settore di gioventù che 
teorizza l'autoemarginatone. 
e l'astuta costruzione di una 
campagna promozionale. .Ve 
era difficile capire che, delle 
due. questa ultima era certo 
la più concreta, la più solida. 
Chi aveva girato per le sale 
del circolo, aveva avuto l'im
pressione che laggiù, nel di
sordine molto « in > del « Ma
condo ». insieme ai vecchi 
abiti, ai cibi macrobiotici e 
ai pezzi autentici del '63. an
che la disperazione fosse og
getto di compravendita 

I fatti e gli arresti del

l' altra notte puntualmente 
confermano le sensazioni di 
allora. C'è il vecchio leader 
sessantottesco con la realtà 
di una parabola probabilmen 
te sofferta, e c'è la presenza 
di un tangibile legame col 
mondo del * business ». C'è la 
ricerca angosciata di « luoghi 
di aggregazione » in una città 
che espropria la vita, e la 
furbesca diffusione di finti 
biglietti del tram e validi per 
uno .spino *. Prima consuma 
zione gratis, come nei vecchi 
« whisky a go go ». 

C'è l'illusione ingenua di 
chi è convinto che la droga 
leggera < non faccia male » 
e che. anzi, la sua legalizza 
zione sia il mezzo per spcz 
zare il cordone ombelicale 
con gli spacciatori di droga 
pesante, e c'è il sorriso stor 
dito di chi ha fiutato il buon 
affare. 

Il « Macondo » è lutto que 
sto: punto di ritrovo per gio 
vani che hanno smarrito il 
senso della trasformazione del 
reale, che hanno scelto di 
vivere tarrangiandosi» ti pre
sente: e. insieme, strumento 
rìi ambigue penetrazioni spe
culative nel quartiere di Bre
ra. di lucrosa diffusione tra 
t giovani dell'abitudine alla 
droga. Disperazione e < bufi 
ness ». appunto. 

S'on a caso i locali dove 
oggi si trova il circolo ven
nero contesi, a suon di mi 
l'ioni, alle mire di un altro 
celebre esegeta dei e bisogni * 
giovanili: quel Fiorucci che 
ha riempito le città d'Italia 
dei suoi negozi di moda. Non 
a caso tra i pani di hascisc 
la polizia ha ritrovato anche 
siringhe per iniettare droga 
pesante. \je leggi di mer
cato. ancora una volta, hanno 
avuto la meglio sulle fragili 
illusioni dei teorici del rip:e 
gamento in se stessi, dellm 
fine della « politica ». 

Tornano in mente le imma 
gnu della svendila del '68. 
Tutti, di fronte a quel fune 
rate, sfmbravano avere lo 
stesso atteggiamento. Ma non 
era cosi. Per qualcuno era 
la fine di una grande illu 
sione, per altri la fine di 
una grande paura, l'inizio di 
una nuova lucrosa èra all'in
segna di quei « bisogni » che 
in un tempo lontano — nel 
'68 — i giovani chiamavano 
< consumismo ». 

Massimo Cavallini 
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